
 
 

         MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
                     (LIBERO CONSORZIO COMUNALE  DI AGRIGENTO) 

 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N. 06                                         

                                                                    

                                     OGGETTO:     Approvazione regolamento impianti sportivi.  

                                                            
                                       

del  10/02/2020                                                                                                          

 

L’anno DUEMILAVENTI, addì  DIECI  del mese di FEBBRAIO alle ore 19,00 e 

seguenti in Naro, nella residenza municipale e nella solita aula delle adunanze, si è riunito il 

Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, nelle seguenti persone: 
 

 

 

          Presente              Assente 

 
CREMONA SERENA P  

CANGEMI CALOGERO P  

PALMERI NICOLO' P  

LICATA CALOGERO P  

ARNONE ROSALIA P  

GUELI ALLETTI VALENTINA P  

TODARO SALVATORE P  

TERRANOVA GIOVANNI P  

VALVO LILLO P  

SCANIO CRISTINA P  

GERACI MARIA TERESA P            

GIGLIO VINCENZO P  

 T o t a l i 12 0 

 

 

La seduta è pubblica. 
 

 

Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale  d.ssa Giovanna Italiano ai sensi dell’art. 

52 della legge 142/90 come recepita con L.R. 48/91. 

 

Sono presenti ai sensi dell’art. 20 L.R. 7/92 gli assessori Cremona Serena, Cangemi 

Calogero, Burgio Pasquale, Lombardo Dario. 

 

 

 

 



Il Presidente del Consiglio Valvo Lillo, con l’assistenza del Segretario Comunale, 

constatato che in aula sono presenti n. 10 Consiglieri comunali, dichiara valida la seduta. 

 L’assessore Lombardo relaziona sulla proposta. 

 Entra il consigliere Palmeri. 

Interviene il consigliere Todaro per dire che apprezza la proposta per rendere fruibili gli 

impianti sportivi e propone un emendamento art. 5, C. 3 lettera a): 

Aggiungere all’art. 5 il comma 2 bis “Il Consiglio Comunale individua gli impianti 

sportivi a rilevanza economica e gli impianti sportivi privi di rilevanza economica”. 

Sopprimere la lett a) dell’art. 5 C. 3. 

Interviene il consigliere Licata ringrazia per la proposta ma il regolamento è stato 

portato all’ultimo momento propone il rinvio del punto. 

Interviene l’Assessore Lombardo e chiarisce che su un impianto sportivo c’è un bando 

in corso e quindi non rientra in questo regolamento. 

Interviene il consigliere Scanio per dire che il suo gruppo voterà l’approvazione del 

regolamento. 

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano la richiesta di rinvio del punto del 

consigliere Licata che ottiene il seguente esito: Presenti 11; Favorevoli 3 (Giglio, Licata, 

Palmeri),  contrari 8.  La proposta non è approvata. 

Interviene il consigliere Giglio per dire che l’Assessore ha chiesto a tutti i gruppi il 

supporto per il regolamento. Però la bozza non ci convinceva perché doveva essere la Giunta 

c.le ad individuare gli impianti sportivi. L’altro punto che non era chiaro era  l’art. 4 c.1, lett. 

b) dove il termine “prevalentemente” non è completato con l’indicazione degli altri sport. 

Propone di tagliare “prevalentemente” e aggiungere tutti gli sport. Pertanto, di aggiungere 

all’art. 4, c.1, lett. b), dopo calcetto a cinque, basket, pallavolo, pallamano, arti marziali 

attività ginniche e motorie. Nella proposta di delibera, inoltre, ritiene ci sia un refuso dove si 

parla di Amministrazione Comunale e non di Comune, così come la competenza per 

individuare la rilevanza economica degli impianti occorrendo dati tecnici. Ricorda che per 

votare un emendamento occorre il parere di regolarità tecnica. 

Interviene il consigliere Todaro per dire che la parola prevalentemente consente la 

possibilità di usare la palestra per tutte le discipline. Se elenchiamo gli sport si limitano le 

discipline e annuncia voto contrario alla proposta del Consigliere Giglio. Quando si parla 

della titolarità del consiglio comunale, fa presente che non sono le caratteristiche tecniche a 

determinare la rilevanza economica. Il concetto è diverso. 

Interviene il consigliere Giglio per dire che il regolamento richiede l’esame delle 

caratteristiche tecniche. 



Interviene il Presidente per invitare i consiglieri a ritirare gli emendamenti, visto che per 

votarli occorre il parere di regolarità tecnica. 

Il consigliere Todaro ritira l’emendamento. 

Il Consigliere Giglio fa propria la proposta di Todaro. 

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano l’emendamento del consigliere Giglio che 

ottiene il seguente esito: Presenti 11; Favorevoli 3 (Giglio, Licata, Palmeri); Contrari 8. La 

proposta non è approvata. 

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano l’emendamento di sostituire nella proposta 

Amministrazione Comunale con Comune che ottiene il seguente esito: Presenti 11; 

Favorevoli 3 (Giglio, Licata, Palmeri); Contrari 7; Astenuti 1 (Terranova). La proposta non è 

approvata. 

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano l’emendamento per la modifica dell’art. 5 

fatto proprio dal consigliere Giglio e, pertanto, aggiungere all’art. 5 il comma 2 bis “Il 

Consiglio Comunale individua gli impianti sportivi a rilevanza economica e gli impianti 

sportivi privi di rilevanza economica” e sopprimere la lett. a) dell’art. 5 C. 3. 

L’esito della superiore votazione è il seguente: Presenti 11; Favorevoli 3 (Giglio, Licata, 

Palmeri); Contrari 7; Astenuti 1 (Terranova). La proposta non è approvata. 

Il Presidente pone ai voti per alzata di mano per il regolamento che ottiene il seguente 

esito: Presenti 11; Favorevoli 8; Contrari 2 (Licata, Giglio); Astenuti 1 (Palmeri). La proposta 

è approvata. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’unita proposta di deliberazione come presentata, allegata sotto la lettera “A” 

avente per oggetto: “Approvazione regolamento impianti sportivi.”; 

 

UDITI l’intervento del Presidente, 

DELIBERA 

DI APPROVARE l’unita proposta come presentata allegata sotto la lettera “A” avente 

per oggetto: “Approvazione regolamento impianti sportivi.”, per formarne parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 

 

Sono le ore 23,15. 

 

 
 IL CONSIGLIERE ANZIANO                        IL PRESIDENTE                     IL   SEGRETARIO COMUNALE   

        (Cremona Serena)                             (Valvo Lillo)         (d.ssa Giovanna Italiano) 

 

  ……….……………………               …………………..…..                ………………………………….          


